
DECRETO 17 maggio 2000.
Rettifica della perimetrazione cartografica del vincolo di parte del territorio comunale di 
Belpasso.

L'ASSESSORE PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI E PER LA PUBBLICA 
ISTRUZIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.R. 30 agosto 1975, n. 637, recante norme di attuazione dello Statuto della Regione 
siciliana in materia di tutela del paesaggio, di antichità e belle arti;
Visto il T.U. delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione 
siciliana, approvato con D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70;
Vista la legge regionale 1 agosto 1977, n. 80;
Vista la legge regionale 7 novembre 1980, n. 116;
Visto il T.U. delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'art. 
1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, approvato con decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, che 
ha abrogato la legge 29 giugno 1939, n. 1497;
Visto il regolamento di esecuzione approvato con R.D. 3 giugno 1940, n. 1357;
Visto il decreto n. 8610 del 24 dicembre 1994, con il quale è stata ricostituita, per il quadriennio 
1995-1999, la commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali e panoramiche di 
Catania;
Esaminato il verbale n. 62 del 10 gennaio 1998, con il quale la commissione provinciale per la 
tutela delle bellezze naturali e panoramiche di Catania ha proposto la rettifica della perimetrazione 
cartografica del vincolo di parte del territorio comunale di Belpasso di cui al verbale n. 54 del 28 
giugno 1994 approvato con decreto n. 6611 del 6 giugno 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana n. 43 del 19 agosto 1995;
Esaminato il verbale n. 63 del 6 febbraio 1999, con il quale la commissione provinciale per la tutela 
delle bellezze naturali e panoramiche di Catania ha ratificato con il plenum dei componenti la 
deliberazione assunta con verbale n. 62 del 10 gennaio 1998 concernente la rettifica alla 
perimetrazione cartografica del vincolo di parte del territorio comunale di Belpasso di cui al verbale 
n. 54 del 28 giugno 1994 approvato con decreto n. 6611 del 6 giugno 1995, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 43 del 19 agosto 1995 secondo quanto descritto nel 
medesimo verbale n. 63 del 6 febbraio 1999, a cui si rimanda e che insieme al verbale n. 62 del 10 
gennaio 1998 fa parte integrante e sostanziale del presente decreto;
Accertato che il verbale n. 62 del 10 gennaio 1998, contenente la suddetta proposta è stato 
pubblicato all'albo pretorio del comune di Belpasso dal 28 luglio 1998 al 28 ottobre 1998 ed è stato 
depositato nella segreteria del comune stesso, per il periodo prescritto dalla legge n. 1497/39;
Accertato che il verbale n. 63 del 6 febbraio 1999, contenente la medesima proposta è stato 
pubblicato all'albo pretorio del comune di Belpasso dal 6 aprile 1999 al 6 luglio 1999 ed è stato 
depositato nella segreteria del comune stesso per il periodo prescritto dalla legge n. 1497/39;
Accertato che non sono state prodotte opposizioni al vincolo de quo ai sensi dell'art. 3 della legge 
29 giugno 1939, n. 1497;
Rilevato che l'argomento trattato dalla commissione bellezze naturali e panoramiche di Catania 
riguarda la correzione di un mero errore materiale, concernente la delimitazione cartografica di una 
parte del territorio comunale di Belpasso già vincolata con verbale n. 54 del 28 giugno 1994 
approvato con decreto n. 6611 del 6 giugno 1995, secondo quanto descritto nel verbale n. 62 del 10 
gennaio 1998 e 63 del 6 febbraio 1999 e graficamente riportato nella planimetria allegata, 
documenti ai quali si rimanda e che formano parte integrante e sostanziale del presente decreto;
Ritenuto che è necessario rendere coerente la descrizione del perimetro della zona da vincolare con 
la sua rappresentazione cartografica, da proporre opportunamente corretta;

Decreta:



Art. 1

Per le motivazioni espresse in premessa, viene rettificata la perimetrazione cartografica del vincolo 
di parte del territorio comunale di Belpasso di cui al verbale n. 54 del 28 giugno 1994, ratificato con 
decreto n. 6611 del 6 giugno 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 43 
del 19 agosto 1995 secondo quanto descritto nei verbali n. 62 del 10 gennaio 1998 e n. 63 del 6 
febbraio 1999 della commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali e panoramiche di 
Catania e secondo la nuova rappresentazione cartografica che, opportunamente corretta, viene 
allegata insieme ai verbali sopra citati del 10 gennaio 1998 e 6 febbraio 1999 al presente decreto 
formandone parte integrante e sostanziale.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, unitamente ai 
verbali del 10 gennaio 1998 e del 6 febbraio 1999 della competente commissione provinciale per la 
tutela delle bellezze naturali e panoramiche di Catania ed alla planimetria di cui sopra è cenno ai 
sensi degli artt. 142, comma 1, del T.U. n. 490/99 e 12 del R.D. n. 1357/40.
Una copia della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, contenente il presente decreto, sarà 
trasmessa entro il termine di mesi uno dalla sua pubblicazione, per il tramite della competente 
Soprintendenza, al comune di Belpasso, perché venga affissa per tre mesi naturali e consecutivi 
all'albo pretorio del comune stesso.
Altra copia della predetta Gazzetta, assieme alla planimetria della zona vincolata, sarà 
contemporaneamente depositata presso gli uffici del comune di Belpasso, ove gli interessati 
potranno prenderne visione.
La Soprintendenza competente comunicherà a questo Assessorato la data dell'effettiva affissione del 
numero della Gazzetta sopra citata all'albo del comune di Mascali.

Art. 3

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, 
nonché ricorso straordinario al Presidente della Regione entro 120 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.
Palermo, 17 maggio 2000.
 MORINELLO 

Allegati
COMMISSIONE PROVINCIALE PER LA TUTELA DELLE BELLEZZE NATURALI E 

PANORAMICHE DI CATANIA
Verbale n. 62 del 10 gennaio 1998

L'anno 1998, il giorno 10 del mese di gennaio, alle ore 9,30, nella sede della Soprintendenza per i 
beni culturali ed ambientali di Catania in via Luigi Sturzo n.62, si è riunita, a seguito di avvisi di 
convocazione del 20 novembre 1997, prot.n.1935 (fax + raccomandata A.R.) e dell'11 dicembre 
1997, prot. n. 2074 (fax + raccomandata A.R.), la Commissione provinciale per la tutela delle 
bellezze naturali e panoramiche di Catania, costituita in ordine all'art. 2 della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497 e successive modifiche di cui al D.P.R.S. n. 805 del 3 dicembre 1975, art. 31, con decreto n. 
8610 del 24 dicembre 1994, per discutere il seguente ordine del giorno (raccomandata del 20 
novembre 1997, prot. n. 1935):



1)  Palagonia: proposta di vincolo di parte del territorio comunale (contrade Petrazze e Gulfo). 
Ratifica del vincolo ai sensi dell'art. 5 della legge regionale n. 15/91;
2)  Aci Sant'Antonio: proposta di vincolo di parte del territorio comunale (contrada Monte Rosso). 
Ratifica del vincolo ai sensi dell'art. 5 della legge regionale n. 15/91;
3)  Belpasso: rettifica alla perimetrazione cartografica del vincolo di parte del territorio comunale di 
cui al verbale n. 54 del 28 giugno 1994, decreto assessoriale n. 6611 del 6 giugno 1995, Gazzetta 
Ufficiale della Regione siciliana n. 43 del 19 agosto 1995;
4)  illustrazione del programma per la revisione e l'apposizione di nuovi vincoli paesaggistici;
5)  varie ed eventuali.
Sono presenti:
1)  dott.ssa Francesca Migneco, soprintendente ai beni culturali ed ambientali di Catania, 
presidente;
2)  prof. Nunzio Famoso, componente;
3)  dott. geol. Carmelo Calì, dirigente tecnico delegato del Corpo regionale delle miniere di Catania;
4)  ing. Salvatore Borrello, ispettore capo dell'Ispettorato ripartimentale delle foreste diCatania.
Assente benché regolarmente invitato il prof. Giuseppe Dato.
Assiste in qualità di segretario, ai sensi dell'art. 3 del R.D. n. 1357/40 il dott. Franco La Fico Guzzo, 
funzionario della Soprintendenza, nominato con nota prot. n. 1936 del 20 novembre 1997.
Partecipano alla riunione, per chiarimenti sui vari aspetti relativi alle proposte dei vincoli in esame, 
il dott. G. Li Rosi, il dott. S. Fazzina e il dott. A. Chiavetta, dirigenti tecnici geologi della 
Soprintendenza di Catania. Interviene inoltre l'arch. Carmelo Di Stefano, direttore della sezione II 
paesistica, architettonica, urbanistica della Soprintendenza ai beni culturali e ambientali di Catania 
per illustrare il programma di cui al punto 4 all'ordine del giorno.
Alle ore 10 il presidente, dott.ssa Francesca Migneco, constatato il numero legale dei componenti la 
commissione, ai sensi dell'art. 5 del Regolamento del 3 giugno 1940, n. 1357, dichiara aperta la 
seduta porgendo un cordiale saluto di benvenuto ai presenti.
(Omissis)
Il presidente invita il dott. Fazzina ad esporre, circa il 3° punto posto all'ordine del giorno, 
riguardante la rettifica alla perimetrazione cartografica del vincolo di parte del territorio comunale 
di Belpasso di cui al verbale n. 54 del 28 giugno 1994 decreto n. 6611 del 6 giugno 1995, Gazzetta  
Ufficiale della Regione siciliana n. 43 del 19 agosto 1995.
Il dott. Fazzina relaziona sull'argomento chiarendo che si tratta di una correzione di un mero errore 
materiale riguardante la delimitazione del vincolo.
Per meglio chiarire il dott. Fazzina legge lo stralcio della descrizione della perimetrazione riportata 
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 43 del 19 agosto 1995 riguardante la parte 
interessata:
«...segue la S.P. 56/I fino ad imboccare, dopo circa 400 metri dal cimitero di Belpasso, una 
carrareccia che con direzione nord-est - sud-ovest interseca il confine comunale di Mascalucia 
all'altezza del santuario Madonna del Soccorso.
Dalla proposta di vincolo viene esclusa un'area (vedi cartografia) localizzata in contrada 
Gammarella interessata da un impianto per l'estrazione di materiale lavico e regolarmente 
autorizzato (autorizzazioni nn. 152/A e 15/88, scadenza 29 luglio 2003)».
Pertanto si rende necessario rendere coerente la descrizione sopra riportata con la perimetrazione 
cartografica I.G.M. alla scala 1:25.000 riportata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
nella quale per un mero errore materiale non è stata segnata con i pallini la parte della carrareccia 
coincidente con il limite meridionale dell'impianto di cava.
Viene proposta, opportunamente corretta, la nuova cartografia.
Completato l'intervento del dott. Fazzina, intervengono alternativamente tutti i componenti la 
Commissione i quali esprimono consenso alla correzione, essendo la stessa un atto dovuto.
Il presidente, ritenuta esaurita la discussione, dà incarico al dott. Fazzina di esperire tutti gli atti 
amministrativi per la comunicazione e relativa trasmissione degli atti al comune di Belpasso e al 



superiore Assessorato regionale dei beni culturali ed ambientali della suddetta rettifica.
(Omissis)
Esauriti tutti i punti dell'ordine del giorno, il presidente, ringrazia gli intervenuti e dichiara sciolta la 
seduta alle ore 12.
Il presidente: Migneco Il segretario: La Fico Guzzo

COMMISSIONE PROVINCIALE PER LA TUTELA DELLE BELLEZZE NATURALI E 
PANORAMICHE DI CATANIA

Verbale n. 63 del 6 febbraio 1999 Verbale Omissis (Rettifica perimetrazione cartografica Belpasso)

L'anno 1999, il giorno 6 del mese di febbraio, alle ore 9,45, in Catania nella sede della 
Soprintendenza per i beni culturali ed ambientali in via Luigi Sturzo n.62, si è riunita, a seguito di 
avviso di convocazione mediante raccomandata a.r. del 23 gennaio 1999, prot.n.167/gruppo I, la 
Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali e panoramiche di Catania, costituita, ai 
sensi dell'art. 2 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, come modificato dall'art. 31 del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 dicembre 1975, n. 805, con decreto assessoriale n. 8610 del 24 
dicembre 1994, per discutere il seguente ordine del giorno:
1)  Caltagirone: riperimetrazione del vincolo del territorio comunale.
2)  Palagonia: proposta di vincolo di parte del territorio comunale (contrade Petrazze e Gulfo). 
Ratifica della deliberazione della Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali e 
panoramiche di Catania avvenuta con verbale n. 62 del 10 gennaio 1998 (giusta nota 
dell'Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione n. 4235/VBC del 26 
ottobre 1998).
3)  Belpasso: rettifica della perimetrazione cartografica del vincolo di parte del territorio comunale 
imposto con verbale della Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali e 
panoramiche di Catania n. 54 del 28 giugno 1994.
Ratifica della deliberazione della Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali e 
panoramiche diCatania avvenuta con verbale n. 54 del 28 giugno 1994 (giusta nota dell'Assessorato 
dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione n. 4235/VBC del 26 ottobre 1998).
4)  Mascali: vincolo dell'area di contrada Scorciavacca.
5)  Aci S. Antonio: proposta di vincolo di parte del territorio comunale (contrada Monterosso).
Ratifica della deliberazione della Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali e 
panoramiche di Catania avvenuta con verbale n. 62 del 10 gennaio 1998 (giusta nota 
dell'Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione n. 4235/VBC del 26 
ottobre 1998).
6)  Varie ed eventuali.
Sono presenti: dott. Francesca Migneco, soprintendente f.f. per i beni culturali ed ambientali di 
Catania, presidente della Commissione provinciale; prof. Giuseppe Dato componente della 
commissione provinciale; prof. Nunzio Famoso, componente della commissione provinciale; dott. 
Carmelo Calì, membro aggregato, rappresentante del Corpo regionale delle miniere diCatania; dott. 
Filippo Patané, membro aggregato, rappresentante dell'Ispettorato ripartimentale delle foreste di 
Catania.
Assiste in qualità di segretario l'arch. Irene Donatella Aprile, dirigente tecnico della Soprintendenza 
per i beni culturali ed ambientali di Catania, nominata con nota soprintendentizia n. 225/gruppo I 
dell'1 febbraio 1999.
Sono presenti, in qualità di relatori delle proposte di cui all'ordine del giorno, i dirigenti tecnici della 
Soprintendenza per i beni culturali ed ambientali di Catania: ing. Orazio di Lorenzo e arch. Venera 
Greco (per il punto 1), geol. Angelo D'Urso, geol. Sebastiano Fazzina, geol. Franco La Fico Guzzo 
(per i rimanenti punti), geom. Giacomo Cappadonna. E' presente, infine, il mar. Sebastiano 
Spugnetti, comandante del distaccamento forestale di Giarre.
Il presidente dott. Francesca Migneco alle ore 9,45, constatata la presenza di tutti i 
componenti della Commissione dichiara aperta la seduta porgendo un cordiale saluto di 

. 



benvenuto ai presenti ed invita a trattare il  

(Omissis)
Esaurito il secondo punto posto al'ordine del giorno il presidente invita a trattare il terzo punto: 
Belpasso - rettifica della perimetrazione cartografica del vincolo di parte del territorio comunale 
imposto con verbale della Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali e 
panoramiche diCatania n. 54 del 28 giugno 1994. Ratifica della deliberazione della Commissione 
provinciale per la tutela delle bellezze naturali e panoramiche diCatania avvenuta con verbale n. 54 
del 28 giugno 1994 (giusta nota dell'Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica 
istruzione n. 4235/VBC del 26 ottobre 1998). Vincolo approvato con decreto assessoriale n. 6611 
del 6 giugno 1995 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 43 del 19 agosto 
1995.
Il dott. Fazzina relaziona sull'argomento chiarendo che si tratta di una correzione di un mero errore 
materiale, riguardante la delimitazione del vincolo.
Per un miglior chiarimento il dott. Fazzina legge lo stralcio della descrizione della perimetrazione 
riportata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 43 del 19 agosto 1995 riguardante la 
parte interessata: «...segue la S.P. 56/I fino ad imboccare, dopo circa 400 metri dal cimitero di 
Belpasso, una carrareccia che con direzione nord-est - sud-ovest interseca il confine comunale di 
Mascalucia all'altezza del santuario Madonna del Soccorso. Dalla proposta di vincolo viene esclusa 
un'area (vedi cartografia) localizzata in contrada Gammarella interessata da un impianto per 
l'estrazione di materiale lavico, regolarmente autorizzato (autorizzazione nn. 152/A e 15/88, 
scadenza 29 luglio 2003)».
Pertanto è necessario rendere coerente la descrizione sopra riportata con la perimetrazione 
cartografica I.G.M. alla scala 1:25.000 riportata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, 
nella quale per un mero errore materiale non è stata segnata con i pallini la parte della carrareccia 
coincidente con il limite meridionale dell'impianto di cava.
Viene proposta, opportunamente corretta, la nuova cartografia.
A questo punto tutti i presenti che non fanno parte della commissione si allontanano dalla stanza in 
cui essa è riunita.
La commissione approva, con voto espresso all'unanimità, la perimetrazione corretta.
Conclusa la votazione rientrano i relatori delle proposte di vincolo.
Esaurito il terzo punto posto...
(Omissis)
Alle ore 12,30, esauriti tutti i punti compresi all'ordine del giorno, il presidente, ringraziando gli 
intervenuti, chiude i lavori.
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.
Il presidente: Migneco
I componenti: Dato, Famoso
I membri aggregati: Calì, Patanè
Il segretario: Aprile


